
SANITÀ Approfittando del torpore estivo

d’agosto, la giunta regionale della Lombar-

dia ha approvato alla chetichella l’ennesima

delibera di tagli alla sanità. Prestazioni odon-

toiatriche, cure di ria-

bilitazione, visite am-

bulatoriali specialisti-

che, procedure dia-

gnostiche in day hospital: tutti
servizi ai malati che dal primo
settembresonofiniti sotto lascu-
rediFormigoni. Ieri eranoacari-
co del servizio sanitario regiona-
le, oggi sono a carico dei cittadi-
ni.
Immediata lareazionedei sinda-
cati: «Si tratta di un provvedi-
mentomoltopesante-spiegaSu-
sannaCamusso,segretaria regio-
nale della Cgil - non a caso ap-
provato il primo d’agosto senza
aprire alcun confronto con le
parti sociali. La filosofia è sem-
pre quella: punire i cittadini, in
particolare gli anziani, per ra-
strellare risorse sotto la falsa giu-
stificazione di razionalizzare il
servizio sanitario».
Ladelibera -contro laqualesi so-
nosollevateperprimeleorganiz-
zazionideipensionatidiCgil,Ci-
sl e Uil - rende accessibili solo a
pagamento l’assistenza odonto-

iatrica e le prestazioni riabilitati-
ve come la ginnastica in acqua e
l’agopuntura, spesso prescritte
peralleviare idolori cronicidella
terza età.
Altranovità, ilpagamentoantici-
pato del ticket: in caso di visita
specialistica, l’utente dovrà met-
tere mano al portafoglio all’atto
stesso della prenotazione. Una
scelta che dovrebbe responsabi-
lizzare gli utenti, visto che una
partedeiprenotatinonsipresen-
ta poi all’appuntamento: «Acca-
de perchè le persone sono co-
strette a prenotazioni multiple -
sottolineaSusannaCamusso-vi-
sto i lunghissimi tempi di attesa:
è la regione Lombardia che per
primadovrebbeessere responsa-
bilizzata». Infine, la cilieginasul-
la torta: il day hospital non sarà

piùconcessoperfarediverseana-
lisi cliniche e gli utenti dovran-
no pagare il ticket per le singole
prestazioni diagnostiche.
I sindacati chiedono l’immedia-
to ritiro della delibera e l’apertu-
radelconfronto:«Incasocontra-
rio - conclude la segretaria regio-
nale della Cgil - organizzeremo
le forme di protesta necessarie».
Sulla stessa linea il centrosini-
stra:«Èunavergogna-commen-
ta Mario Agostinelli, capogrup-
po del Prc in regione - il provve-
dimentova sospesoper coinvol-
gere il consiglio regionale, nuo-
vamente esautorato del proprio
ruolo».

Lo avevano annunciato e ieri
hannomantenuto lepromesse:
centinaia di lavoratori del Pe-
trolchimico di Marghera sono
scesi in strada per manifestare
contro la decisione della Dow
Chemical di chiudere gli im-
pianti lagunari. Per otto ore
hanno scioperato i lavoratori
del turno dalle 6 alle 14; solo
per quattro ore quelli degli altri
turni. A promuovere l'agitazio-
ne è stata la Fulc, in accordo
con le Rsu dell'area chimica di
Marghera. Scesi in strada, gli
operai hanno volantinato sulle
strade nella zona della rotonda
che porta alla Romea e alla tan-
genziale. Si sono registrati ral-
lentamenti del traffico.
Intanto Franco Baldan, segreta-
rio territoriale della Filcem Cgil,
ha rivelato una notizia quanto
menocuriosa: «DowChemical,
che ha deciso la chiusura dell'
impianto Tdi di Marghera, ne

sta inaugurando uno a Tarago-
na, in Spagna, vicino a un par-
co giochi». Baldan cita questo a
sostegnodellarichiestadi riapri-
re gli impianti Dow, in polemi-
ca con chi vorrebbe sostituire il
cosiddettociclodelcloroconal-
treproduzioni:«Noncredopro-
prio che gli spagnoli non pensi-
no alla loro salute. Nel nostro
progetto chiediamo che l'im-
pianto TDI sia riaperto: se la
multinazionale non vuol farlo,
lo metta in vendita.Inoltre, ser-
vono le autorizzazioni ferme al
Ministero dell'ambiente».
Ma Alfonso Pecoraro Scanio,
ministro per l’Ambiente, ha
un’altra priorità: vuole sblocca-
re 500 milioni di euro per boni-
ficare Marghera. Il ministro ne
ha parlato dopo un incontro
col sindaco Massimo Cacciari e
col presidente della Provincia
Davide Zoggia. «È molto grave
che il governo precedente, con
ilministroTremonti,abbiames-
so una norma che ha bloccato
l'utilizzo dei soldi già recuperati
dalle aziende per il danno am-
bientale - ha sottolineato Peco-
raro Scanio - Bisogna eliminare
questanormacapestrochedan-
neggia le comunità locali e so-
prattutto blocca le bonifiche.
Quei soldi servono per iniziare
la bonifica di molte zone dell'
area di Marghera, restituendo
anche ai cittadini alcune aree
fruibili e mettendo in sicurezza
luoghi in cui vogliamo avere
un'industria meno inquinan-
te». Le prospettive, quindi, so-
no due: da un lato chi vuole la
riaperturadegli impianticosìco-
me sono, dall’altro chi vuole
voltare pagina, puntando sulla
cosiddettachimicaverde.Lapa-
rola definitiva spetterà al mini-
stro Bersani, che ieri sera è arri-
vato a Venezia, reduce della Fe-
sta della Margherita di Caorle.

Sanità, i sindacati
contro la scure
di Formigoni
In Lombardia dal 1˚ settembre a pagamento
anche riabilitazione e cure odontoiatriche
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Stop al day hospital
e ticket anticipato
Cgil, Cisl e Uil
chiedono il ritiro
del provvedimento

■ Chiudere una volta per tutte il capitolo
Scip3 (ormai in pieno stallo da oltre un an-
no) e aprirne un altro più vicino alle esigen-
ze degli inquilini. Questo l’obiettivo di una
proposta di legge sulle dismissioni degli al-
loggi della Difesa presentata ieri in Senato.
«Con l’esercito volontario cambiano le esi-
genze della Difesa - dichiara Silvana Pisa
(ds),primafirmatariadellaproposta -Attual-
mente ilpatrimonioabitativoècompostodi
circa 20mila unità, ma alcune non sono più
considerate finzionali. Di contro il ministe-
ro stima di avee bisogno di un nuovo patri-
monio molto più vasto, di circa 40mila uni-
tà abitative». Per questo meglio vendere le

meno funzionali e incassare risorse fresche
da reinvestire per costruire alloggi nuovi. La
proposta, presentata già nella scorsa legisla-
turadaiparlamentaridelcentro-sinistra,pre-
vede lapresentazionedell’elencodegliallog-
gi alienabilidaparte dellaDifesa, ladichiara-
zione di propensione all’acquisto da parte
degli inquilini entro tre mesi, poi l’emana-
zionedeidecretidivenditanei6mesi succes-
sivi, e infine 18 mesi per il perfezionamento
della cessione. Niente cartolarizzazione, ma
vendita diretta. E non solo: anche la possibi-
lità, per chi è impossibilitato ad acquistare,
di restare in affitto. Altra differenza con la
Scip è che le risorse rastrellate in questo mo-

do andranno direttamente alla Difesa e non
al Tesoro. Con la proposta anche la richiesta
diblocco degli sfratti già incorso o program-
mati.
Il presidente della commissione Finanze
GiorgioBenvenutopuntaafar inserire lami-
suranellaFinanziarianell’ambitodellarazio-
nalizzazione delle risorse per i ministeri.
Quantoai fondiper laDifesa, ilpresidentedi
commissioneSergioDeGregoriopunta ipie-
di. «Ulteriori tagli allaDifesacon laprossima
Finanziariasonoinsostenibili -dichiara -An-
nuncio che farò le barricate per impedirli».
Sui nuovi alloggi De Gregorio si augura una
svoltab rapida, entro i 12 o 24 mesi.  b. di g.

Alloggi militari, stop alla Scip3
Con l’esercito volontario serve un patrimonio abitativo più ampio
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Operai in sciopero:
«Salvate Marghera»
Ma la multinazionale Dow va in Spagna
e Pecoraro Scanio pensa alla bonifica
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